
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

208. 25 LUGLIO 1974 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente dà lettura di una lettera, 
datata 24 luglio 1974, con la quale il senato
re Pepe comunica di aver presentato le di
missioni da commissario liquidatore della 
Banca popolare di Foggia, optando così per 
il mandato parlamentare. 

La Giunta ne prende atto. Pertanto, es
sendo venuta meno per il senatore Pepe la 
causa di incompatibilità con il mandato par
lamentare, non vi è più luogo a deliberare, 
nei confronti del predetto senatore, nel pro
cedimento di contestazione dichiarato aper
to nella seduta del 4 luglio 1974. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il Presidente riassume i termini delle prin
cipali questioni emerse nella seduta del 18 
luglio 1974, in ordine alle cariche dichia
rate da alcuni senatori eletti nella Regione 
della Sicilia. 

Segue un'ampia discussione, nella quale 
intervengono i senatori Oliva, Cacchioli, Ric
ci, Petrone, Li Vigni, Branca, Boldrini, Pel
legrino, il relatore per la Regione Sicilia, 
senatore De Carolis, e il Presidente. Il se

natore Pecoraro dichiara che si asterrà dal
la votazione. 

La Giunta dichiara quindi la incom
patibilità con il mandato parlamentare — ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 15 febbraio 
1953, n. 60 —della carica di presidente della 
« Orinoco » S.p.A., ricoperta dal senatore 
Mazzei. 

La Giunta rinvia infine ad una successi
va seduta l'esame di altre cariche ricoperte 
da senatori eletti nella Regione Sicilia. 

La seduta termina alle ore 17. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Macchiavelli. 

La seduta ha inizio alle ore 16,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 
1974, n. 259, concernente alcune modifiche alla 
disciplina delle imposte sul reddito e una im
posizione straordinaria sulle case di abitazio
ne» (1712). 
(Parere alla 6" Commissione). 

In luogo del senatore Barra, estensore de
signato ded parare, momentaneamente as-
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sente, riferisce ili senatore Agrimi, che (illu
stra le finalità dal provvedimento soffer
mandosi, in particolare, sull'abbattimento ai 
fini dell'imposta personale per i redditi più 
bassi e sulle disposizioni che disciplinano 
l'imposta una tantum sulle abitazioni. Esa
minando gli aspetti di costituzionalità, l'ora
tore ritiene pienamente giustificato il ricor-

-so al decreto-legge nel caso di specie, dal 
momento che sussiste la necessità di ridurre 
la liquidità attraverso l'imposizione fiscale; 
né vale obiettare che tale risultato dovrà 
essere conseguito entro un termine relativa
mente lontano come quello delia fine dell'an
no, in quanto, per rispettarlo, occorre che 
la macchina fiscale possa mettersi immedia
tamente in movimento. Se mai — conclude 
il senatore Agrimii — talune perplessità si 
possono nutrire riguardo al principio di 
uguaglianza, in relazione alle norme che sta
biliscono le esenzioni da'M'aimposizione straor
dinaria sulle abitazioni. 

Il senatore Barra, sopraggiunto nel frat
tempo, osserva che nella Commissione di 
merito sono state sollevate alcune eccezioni 
di costituzionalità che non sembrano fon
date. Per quanto riguarda la prima parte 
del provvedimento, la necessità ed urgenza 
che giustificano il ricorso al decreto-legge na
scono dal fatto che non si è potuto procedere 
tempestivamente alla revisione degli esti
mi in modo, che, se non si fosse provveduto, 
si sarebbe giunti praticamente ad una detas
sazione dei cespiti rappresentati dalle abi
tazioni in conseguenza della trasformazione 
operata dalla riforma tributaria delle impo
ste su tali cespiti (mutate da reali in perso
nali), eventualità tanto più da scongiurarsi 
nell'attuale situazione economica generale. 
Egli dichiara quindi di non condividere le 
perplessità del senatore Agrimi circa le esen
zioni dall'imposta una tantum e la loro ri
spondenza al principio di uguaglianza, men
tre si associa alle considerazioni da lui svol
te circa la relativa lontananza del termine 
per la riscossione. Infine, il senatore Barra 
conclude dichiarando di non ritenere fon
dato il rilievo di costituzionalità sollevata 
in sede di 5a Commissione e attinente alla 
mancata quantificazione del gettito del nuo
vo tributo. 

Interviene quindi il senatore Lanfrè, il 
quale premette che la stampa viene annun
ciando emendamenti ai vari decreti-legge al
l'esame del Parlamento predisposti dal Go
verno, con un modo di procedere che non 
ritiene corretto: in conseguenza di ciò, e 
visto che la Commissione sta esaminando 
un testo del quale lo stesso Governo propor
rà la modifica, suggerisce di sospendere la 
emissione del parere. Passando a parlare 
degli aspetti di costituzionalità, l'oratore ne
ga la sussistenza dei presupposti di neces
sità e di urgenza per l'emanazione del de
creto-legge e aggiunge che esso viola anche 
il principio della commisurazione dell'impo
sta alla capacità contributiva dei cittadini. 
Infine, l'oratore dichiara di ritenere errato 
e ingiusto l'ultimo comma dell'articolo 7 
del convertendo decreto, che esenta dal tri
buto le abitazioni costruite con il contributo 
dello Stato e di proprietà del primo asse
gnatario. 

Dopo che il presidente Tesauro ha ricor
dato al senatore Lanfrè che il Regolamento 
non consente alle Commissioni in sede refe
rente, e quindi anche in sede consultiva, di 
decidere su questioni pregiuziali o sospen
sive, prende la parola il senatore Modica. 
Egli osserva che il giudizio di costituziona
lità espresso dai senatori Agrimi e Barra 
può essere valido per i primi quattro arti
coli del decreto-legge, mentre per i rimanen
ti non sembrano sussistere i motivi di ur
genza. Ritenendo che la valutazione di que
sti costituisca un compito specifico della 
Commissione affari costituzionali, l'oratore 
rileva che essendo il termine della riscos
sione del tributo fissato al 31 dicembre 1974, 
il risultato poteva essere ottenuto con un 
disegno di legge ordinario, alla cui appro
vazione il Parlamento avrebbe potuto solle
citamente procedere. Né si può addurre il 
motivo della necessità di procedere ad adem
pimenti immediati, in quanto il decreto-leg
ge non ne prevede sostanzialmente alcuno, 
essendo il pagamento del tributo lasciato al
la iniziativa del cittadino. 

Quanto poi al rilievo formulato in 5a Com
missione, il fatto che il Governo non sia in 
grado di precisare neppure in termini gros
solani l'entità del gettito derivante dal tri-
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buto, toglie il fondamento di necessità ed ur
genza ai decreto-legge anche in relazione al 
generico riferimento alla situazione econo
mica. Pertanto, il senatore Modica conclude 
proponendo di negare il carattere di costi
tuzionalità alla seconda parte del decreto. 

Il senatore De Matteis dichiara di ritenere 
ohe il reale fondamento dell'urgenza dell 
pirowedimento sia rappresentata dalla situa
zione economica, che pone con estrema evi
denza la necessità di rastrellare liquidità. Il 
fatto poi che ciò avverrà in un termine piut
tosto ampio è da apprezzarsi in quanto mo
stra la volontà del Governo di lasciare spa
zio alla discussione parlamentare in sede di 
conversione. Riprendendo un rilievo del se
natore Modica circa l'edilizia sovvenzionata, 
egli dichiara di condividere la 'tesi secondo 
la quale è giusto escludere dal tributo le abi
tazioni a carattere economico e popolare, 
colpendo invece quegli abusi che in tale 
settore si sono verificati. 

Il sottosegretario Maochiavelli prende at
to anzitutto dell'assenza dai rilievi di costi
tuzionalità sui primi quattro articoli del 
provvedimento; par i successivi l'oratore si 
richiama agli interventi dei senatori Agrimi 
e De Matteis ed osserva infine che il termine 
per la riscossione del tributo è stato fissato 
ad una data relativamente lontana, anche per
chè la platea imponibile è 'estremamente va
sta, aie che pone problemi all'amministra
zione fiscale. 

Infine, la Commissione delibera, con il vo
to contrario del senatore Lanfrè relativa
mente a tutto il provvedimento, e dei sena
tori comunisti relativamente agli articoli suc
cessivi al quattro, di esprimere parere favo
revole sul disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma del diritto di famiglia » (530), d'iniziativa 
dei deputati Reale Oronzo ed altri; Castelli ed 
altri; lotti Leonilde ed altri; Bozzi ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati; 

«Riforma del diritto di famiglia» (41), d'iniziativa 
della senatrice Falcucci Franca; 

« Abrogazione dell'articolo 3 del Codice civile e 
modifica degli articoli 2, 1837 e 2580 dello stesso 
Codice » (34), d'iniziativa del senatore Lepre. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame dei di
segni di legge, sospeso nella seduta dèi 18 
luglio. 

Il senatore Carraro, ritirati gli emenda
menti 18. 5 e 18. 6, illustra un nuovo emen
damento all'articolo 18 dell disegno di legge 
n. 550. 

Si apre quindi un dibattito cui parteci
pano i senatori Filetti, Foillieri, Ciglia Te
desco Tato, Boildrini, Mariani e Carraro, a 
conclusione dal quale — e dopo la dichiara
zione di decadenza, per assenza del propo
nente, dell'emendamento 18. 1 e di preclu
sione degli emendamenti 18.2 e 18.3 (de
terminata dairappprovazione del secondo 
comma dell'emendamento 16.1) — la Com
missione, con l'assenso del relatore e dopo 
ohe il senatore Cifareili, ha annunciato la pro
pria astensione motivata dalla contrarietà 
all'ultimo comma, accoglie il seguente emen
damento sostitutivo dall'intero articolo: 

Art. 18. 

L'articolo 128 'del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

« Art. 128. — Matrimonio putativo. — Se 
il matrimonio è dichiarato nullo, gli effetti 
del matrimonio valido si producono, in fa
vore dei coniugi, fino alla sentenza che pro
nunzia la nullità, quando1 i coniugi stessi lo 
hanno contratto in buona fede, oppure quan
do il loro consenso è stato estorto' con vio
lenza o dato per timore di eccezionale gra
vità determinato' da cause esterne al nubente. 

Gli effetti del matrimonio valido si pro
ducono anche rispetto ai figli nati o conce-
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piti durante il matrimonio 'dichiarato nullo, 
nonché rispetto ai figli nati prima del matri> 
moinio e riconosciuti anteriormente alla sen

tenza che dichiara la nullità. 
Se le condizioni indicate nel comma pre

cedente si verificano' per uno solo dei coniugi, 
gli effetti valgono soltanto' in favore di lui 
e dei figli. 

Il 'matrimonio dichiarato nullo, contratto 
in malafede da entrambi i coniugi, ha gli ef

fetti del matrimonio valido rispetto ai figli 
nati o concepiti durante lo stesso, salvo che 
la nullità dipenda da bigamia o incesto ». 

L'emendamento 18. 0. 1 tendente ■all'intro

duzione di un articolo' ÌSbis, viene quindi 
dichiarato decaduto per l'assenza del pro

ponente. 
La Commissione, par ragioni di logica con

nessione, decide quindi di esaminare con

giuntamente gli emendamenti agli articoli 
19 e 20. 

Il senatore Carraro, ritirati gli emendamen

ti 19. 1 e 20. 1, illustra due nuovi emenda

menti ai suddetti articoli. 
Dopo on dibattito cui partecipano la se

natrice Ciglia Tedesco1 Tato, Lagnano, Fran

ca Faioueoi, Coppola, Carraro, Cifareili e Ma

riani ed il relatore Agrimi, la Commissione 
— dichiarati decaduti, per assenza del propo

nente, gli 'emendamenti 19. 2 e 20. 2 — ac

coglie la seguente formulazione dei suddet

ti articoli: 

Art. 19. 

« L'articolo 129 del codice civile è sosti

tuito dal seguente: 

" Art. 129.  (Diritti dei coniugi in buona 
fede). — Quando le condizioni del matrimo

nio putativo si verificano rispetto ad ambe

due i coniugi, il tribunale può disporre a cari

co di uno di essi e per un periodo non su

periore a tre anni l'obbligo di corrispondere 
somme periodiche di denaro, in proporzione 
alle proprie sostanze, a favore dell'altro, ove 
questi non abbia redditi proprio e purché 
non passi a nuove nozze. 

Il tribunale, nell'adottare i provvedimenti 
riguardo ai figli, applica l'articolo 155 " ». 

Art. 20. 

« Dopo l'articolo 129 del codice civile è 
inserito il seguente: 

" Art. 129bis.  Responsabilità del coniu

ge in buona fede e del terzo. — Il coniuge 
al quale sia imputabile la nullità del matri

monio è tenuto a corrispondere all'altro co

niuge in buona fede, qualora il matrimonio 
sia annullato, una congrua indennità, anche 
in mancanza di prova specifica del danno 
sofferto. L'indennità deve comunque com

prendere una somma corrispondente al man

tenimento per tre anni. È tenuto altresì a 
prestare gli alimenti al coniuge in buona fe

de, sempre che non vi siano altri obbligati. 
Il terzo al quale sia imputabile la nullità 

del matrimoni© è tenuto a corrispondere al 
coniuge in buona fede, se il matrimonio è 
annullato, l'indennità prevista nel comma 
precedente. 

In ogni caso il terzo che abbia concorso 
con uno dei coniugi nel determinare la nul

lità del matrimonio è solidalmente respon

sabile per il pagamento dell'indennità " ». 

Il senatore Carraro, ritirato l'emendamen

to 21. 1, concernente le cause di nullità note 
ad uno dei coniugi, propone un emendamen

to tendente alla soppressione dell'articolo 21 
del disegno di legge n. 550. 

La Commissione, dopo il parere favorevole 
del relatore, accoglie il suddetto emenda

mento. 
Il senatore Carraro propone quindi un 

emendamento tendente alla soppressione del

l'articolo 22. 
Dopo un dibattito cui partecipano i sena

tori Cifareili e Mariani (che avanzano riserve 
sulla proposta soppressione) e dei senatori 
Coppola, Lugnano, Petrella e Giglia Tede

sco Tato, la Commissione decide di accan

tonare l'articolo 22 poiché esso contiene di

sposizioni penali che saranno esaminate in 
una apposita seduta. 

Si passa quindi all'artìcolo 23, concernen

te i diritti e doveri reciproci dei coniugi. 
La senatrice Franca Falcucci ritira l'emen

damento 23. 1 ed illustra un nuovo emenda

mento all'articolo 23. Propone inoltre, per 
logica connessione, un emendamento ten
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dente alla soppressione dell'articolo 2 pre

cedentemente accantonato. 
Il senatore Filetti illustra quindi l'emenda

mento 23. 3. 
Dopo interventi dei senatori Boldrini, Cifa

reili, Martinazzoli, Carraro, Filetti, Giglia 
Tedesco Tato (che si dichiara favorevole al 
mantenimento delia formulazione adottata 
per il terzo comma dell'articolo 23 appro

vato dalla Camera dei deputati, in cui si parla 
di impegno alla fedeltà anziché di obbligo) 
la Commissione — dopo la dichiarazione di 
decadenza dell'emendamento 23. 2 ed il ritiro 
■dell'emendamento 23. 3 da parte del senatore 
Filetti — accoglie l'emendamento soppres

sivo dell'articolo 2 nonché l'articolo 23 nel 
seguente testo: 

Art. 23. 

« L'articolo 143 del codice civile è sosti

tuito dal seguente: " Art. 143.  Diritti e do

veri reciproci dei coniugi. — Con il matri

monio il marito e la moglie acquistano gli 
stessi diritti e assumono i medesimi do

veri. 
Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco 

alla fedeltà, all'assistenza morale e materia

le, alla collaborazione nell'interesse delia fa

miglia e alla coabitazione. 
Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno 

in relazione alle proprie sostanze e alla pro

pria capacità di lavoro professionale o casa

lingo, a contribuire ai bisogni della fami

glia " ». 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che la seduta pome

ridiana non avrà più luogo. La Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 31 luglio alle 
ore 10 e alle ore 17, e giovedì 1° agosto, 
alle ore 10 e alle ore 17, con lo stesso ordi

ne del giorno della seduta odierna. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONI 
Il Presidente avverte che nella prossima 

settimana sono convocate le seguenti Sot

tocoimmissiioni: 
alle ore 17 di martedì 30 luglio, la Sot

tocommissione per i disegni di legge nn. 973, 
244, 435 e 636; 

alle ore 9 di mercoledì 31 luglio, la Sot

tocommissiane per i pareri; 
alle ore 9 di giovedì 1° agosto, la Sot

tocommissione par 1 disegni di legge nn. 60 
e 457; 

alle ore 17 di giovedì 1° agosto, la Sot

tocommissioine costituita dalle Commissioni 
riunite 2a e 12a per l'esame preliminare dei 
disegni di legge nn. 4 e 849. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

E S T E R I (3
a
) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Granelli. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Granelli risponde alla 
interrogazione (31241) dei senatori Valori, 
Valenza e Calamandrei al Ministro degli af

fari esteri, riguardante l'atteggiamento del 
Governo italiano nei confronti del recente 
colpo di Stato a Cipro, operato, secondo gli 
interroganti, da forze collegate con il caduto 
governo di Atene; il rappresentante del Go

verno risponde anche aH'interrogaziione 
(3 1254) dei senatori Bartolomei, Pecoraro, 
Oliva ed altri, volta a conoscere la sorte dei 
connazionali residenti a Cipro, la verità in

torno ai genocidi che sarebbero stati consu

mati contro le comunità turcocipriote e 
grecocipriote, la situazione determinatasi 
dopo l'allontanamento del presidente Ma

karios e le eventuali iniziative del Governo 
italiano per circoscrivere e bloccare il con

flitto. Successivamante l'oratore 'risponde al

l'interrogazione dei senatori Arfè ed altri 
(3 1243), volta a sollecitare il giudizio 
del Governo italiano sul colpo di Sta

to che ha compromesso la libera sovra

nità di Cipro, nonché alla interrogazione 
(3 1245) dei senatori Parrà, Romagnoli Ca
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rettomi Tullia ed altr i che sollecita, t ra l'al
tro, il Governo italiano ad agire a tutela 
dell 'equilibrio e della distensione nel Medi
terraneo. 

Il sottosegretario Granelli, infine, r isponde 
anche all ' interrogazione del senatore Brosio, 
concernente la posizione italiana circa i nuo
vi governi di Grecia e di Cipro ed il pensiero 
del Governo italiano sullo stato attuale del
l'alleanza atlantica in seguito ai not i avveni
ment i del Mediterraneo orientale. 

L'oratore conclude preannunciando che il 
minis t ro Moro t ra t te rà più ampiamente la 
mater ia nel quadro di una sua prossima 
esposizione delle linee generali di politica 
estera del Governo. 

Replicano i senatori : Valori, Tullia Ro
magnoli Carettoni e Brosio, i quali prendo
no atto delle dichiarazioni del rappresentan
te del Governo ed i senator i Pecoraro ed 
Arfè per dichiararsene soddisfatti. 

La seduta termina alle ore 18,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Macchiavelli. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 19 giugno 1974, n. 237, concernente 
proroga delle disposizioni contenute nel decreto-
legge 18 dicembre 1972, n. 788, convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 febbraio 1973, n. 9 » 
(1696-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore Se-
gnana, i l lustra favorevolmente le .modifica
zioni introdot te dall 'altro r amo del Parla

mento, sottolineandone il carat tere puramen
te formale. 

Il senatore Pazienza, nel r ibadire l'atteg
giamento contrar io del Gruppo del MSI-De-
stra nazionale al decreto-legge in titolo per 
le ragioni già i l lustrate nel corso del prece
dente dibatt i to, fa notare che, propr io sotto 
un profilo s t re t tamente tecnico-formale, sa
rebbe più oppor tuno riferire la scadenza del
la proroga al 30 dicembre e non al 31 dicem
bre 1975, come proposto dalla Camera. 

Dopo brevi repliche del sottosegretario 
Macchiavelli e del re latore Segnana, la Com
missione dà manda to al relatore di riferire 
favorevolmente e di chiedere all'Assemblea, 
ai sensi dell 'articolo 77, secondo comma, del 
Regolamento, l 'autorizzazione ad effettua
re oralmente la relazione. 

« Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 
1974, n. 254, recante alcune maggiorazioni di ali
quota in materia di imposizione indiretta » 
(1708) 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si r iprende l'esame, sospeso ieri. Repli
cano agli oratori intervenuti nella discussio
ne generale il relatore alla Commissione Se
gnana e il sottosegretario Macchiavelli. 

Il relatore esordisce affermando che il 
criterio ispiratore del decreto-legge n. 254, 
nei limiti di una situazione oggettivamente 
difficile che impone sacrifici per tutt i , è stato 
quello di articolare l ' inasprimento fiscale 
cercando di gravare il meno possibile sui 
ceti popolari . Si è operato cioè nel senso di 
una compressione selettiva dei consumi, ina
sprendo in part icolare le aliquote relative a 
tut ta una fascia di beni voluttuari . Deroga a 
questa linea ispiratrice l 'aumento della ali
quota IVA sulla carne bovina che appare es
senzialmente det tato dalla esigenza di scorag
giare l ' importazione di questo prodot to con 
conseguente alleggerimento del deficit della 
bilancia alimentare; anche se — prosegue 
l 'oratore — si può essere pienamente d'ac
cordo sul fatto che il consumo di carne bo
vina non può e non deve essere considerato 
un elemento non necessario nell 'alimentazio
ne delle nos t re famiglie. In questo senso il re
latore dichiara fin da ora il p ropr io accordo 
con eventuali modifiche intese a far rientra-
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re le carni non bovine nella sfera di prezzi 
soggetti al controllo del CIPE; si dichiara 
altresì d'accordo per un regime di prezzi 
controllati relativo ai generi alimentari di 
consumo popolare. Respinge, invece, le cri

tiche portate all'aumento dell'imposta fissa 
e proporzionale di bollo, prevista negli arti

coli 8 e 9 del provvedimento, in quanto esso 
realizza, con un'imposizione non eccessiva

mente dolorosa, un cospicuo gettito. 
L'oratore esclude poi che il criterio se

lettivo che è stato seguito nel ritocco delle 
aliquote possa innescare un processo gene

ralizzato di aumento dei prezzi al consumo, 
quale quello prodottosi con l'entrata in vi

gore dell'IVA. 
Anticipando alcuni orientamenti che egli 

si riserva di sviluppare nel corso dell'esa

me dei decretilegge attualmente in discus

sione presso la Camera, l'oratore afferma 
che al momento appare opportuno' lasciare 
invariato il regime dell'IVA per l'agricoltura, 
confermando al contempo la abolizione del

l'esenzione per gli operatori commerciali con 
un giro d'affari inferiore ai 5 milioni annui, 
che costituiscono il settore dove è rilevabile 
la più cospicua percentuale di evasione. In 
proposito' il relatore invita il Governo, in col

laborazione con la Commissione dei trenta, 
a studiare opportuni correttivi che eliminino 
drasticamente le vaste evasioni che vengono' 
segnalate nei passaggio dei prodotti dal ven

ditore al consumatore. Infatti, 'soltanto una 
rigida ed efficace applicazione dell'IVA, che 
costituisce il perno del nostro sistema fiscale, 
consentirà di realizzare un più perequato 
rapporto fra l'imposizione diretta e quella 
indiretta. 

Dopo aver osservato che la determinazio

ne di una aliquota puramente simbolica per 
i prodotti di largo consumo' alimentare può 
rappresentare, in linea con quanto sta avve

nendo negli altri Paesi CEE, un opportuno1 

orientamento programmatico dell'azione go

vernativa, conclude dichiarando che sii riser

va di tornare nel corso della discussione su 
alcuni temi specifici. 

A questo puntò il senatore Pazienza, in 
considerazione dalle nuove indicazioni che 
potranno scaturire dagli incontri, attualmen

te in corso, tra il Presidente del Consiglio 
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ed i rappresentanti dei Gruppi parlamentari 
di opposizione, propone di rinviare breve

mente il seguito dell'esame. 
Dopo che il presidente Viglianesi si è di

chiarato 'contrario alla proposta del senato

re Pazienza, prende la parola il sottosegre

tario Macchiavelli. 
Sulla questione deirinoostituzlionallità del

le modifiche alle aliquote IVA in rapporto 
al disposto dell'articolo 18 dalla legge delega, 
sollevata dal senatore Pazienza, l'oratore af

ferma che la gravità dèlia arisi e l'urgenza 
dei provvedimenti da adottare appaiono ben 
più pressanti dell'esigenza dfi rispettare quel 
rapporto parametrico reddito nazionale

gettito fiscale, posto dalla legge delega, 
che costituiva la giustificazione del bloc

co biennale di ogni modifica alle aliquo

te IVA, previsto mal citato articolo 18. In 
questo senso l'adozione dalla decretazione di 
urgenza piuttosto che dèi decreto delegato 
appare una precisa scelta volta alla valoriz

zazione delle prerogative del Parlamento. 
Per quanto riguarda la proposta di rinvio 

dell'esame avanzata dal senatore Pazienza 
■l'oratore, pur rilevando l'importanza poli

tica degli incontri in corso presso il Presi

dente dei Consiglio, esprime ravviso che al 
momento appare più opportuno proseguire 
in ogni caso nell'esame degli articoli. 

Sul problema di una più incisiva politica 
meridionalistica l'oratore, osservato che lo 
Esecutivo è particolarmente sensibile a que

sto tema, afferma che gli squilibri tra Nord 
e Sud vanno affrontati con una politica di 
incentivazione produttiva e non con la leva 
fiscale, che tecnicamente non si presta ad 
essere adoperata secondo moduli di agevo

zione territoriale. Coerente con questo indi

rizzo, appaiono pertanto le decisioni recen

temente prese dal Comitato interministe

riale per il credito ed il risparmio volte a 
rilanciare il credito agevolato. 

Sul problema delle evasioni fiscali, il rap

presentante del Governo si dichiara piena

mente d'accordo circa la necessità di proce

dere a controlli e verifiche più rigide. A que

sto punto il sottosegretario Macchiavelli 
fornisce una serie di dati statistici sul pre

visto gettito dei vari inasprimenti all'esame. 
L'aumento della aliquota IVA sulle costru
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zioni fornirà 144 miliardi; l'aliquota IVA del 
18 per cento sulla carne circa 360 miliardi 
annui; il nuovo regime sulle imbarcazioni 
da diporto, 7 miliardi e 20 milioni; la nuova 
aliquota sui cosmetici, 18 miliardi; quella 
sugli apparecchi fotocinematografici, 4 mi
liardi e 80 milioni'; l'incremento dell'impo
sta di registro e di bollo rispettivamente 90 
e 148 miliardi; l'inasprimento dell'imposizio
ne sui valori bollati (carte da bollo, marche 
da bollo, altre marche, bollati virtuali, bol
lati sin dall'origine, eccetera) oltre 93 mi
liardi. 

Dopo aver recisamente negato che le mi
sure all'esame siano ispirate ad una visione 
antipopolare (in proposito l'oratore prean
nuncia la propria disposizione favorevole ad 
eventuali emendamenti intesi ad allargare 
la tabella B, allegata al decreto del Presiden
te della Repubblica n. 633 del 1972), il sot
tosegretario Macchiavelli si sofferma diffu
samente sul problema dello sviluppo della 
nostra agricoltura e delle produzioni zootec
niche, lasciando a disposizione dei commis
sari un apposito studio sul settore elabora
to dal proprio Dicastero. 

L'oratore passa quindi ad esaminare la 
questione dell'armonizzazione dèlie aliquote 
IVA a livello comunitario osservando, tra 
l'altro, che se essa venisse realizzata imme
diatamente si tradurrebbe per l'erario, te
nuto conto anche delle accise, in una per
dita annua di circa il 15-20 per cento del 
gettito globale fornito dall'imposizione in
diretta. Pertanto, tutto il problema deve es
sere rivisto organicamente, pensando ad uno 
strumento diverso di armonizzazione dei va
ri regimi fiscali che non crai ingiustificate 
sperequazioni a danno dei Paesi più poveri. 

Concludendo, il sottosegretario Macchia-
velli afferma la disponibilità dell'esecutivo 
per tutti quegli apporti costruttivi intesi a 
migliorare le misure all'esame senza stravol
gerne i criteri ispiratori. 

Si passa quindi all'esame degli artìcoli. 
Il senatore Pazienda dà ragione di un 

emendamento all'articolo 1 del decreto-legge, 
per il quale il previsto aumento dell'aliquo
ta IVA viene ridotto dal 30 al 25 per cento. 
In particolare, l'oratore osserva che i pro
dotti interessati dairincremento dell'aliquo

ta già scontano un notevole aumento di 
prezzo che si è tradotto in un maggior vo
lume dèi gettato IVA, per cui la proposta 
diminuzione dell'aliquota tende ad agevolare 
alcune attività artigianali, quali quella degli 
orafi, che sarebbero gravemente compromes
se anche nei livelli occupazionali da un ulte
riore compressione della domanda. 

Dopo che il relatore ed il rappresentante 
del Governo hanno espresso parere contra
rio, posto ai voti, l'emendamento è respinto. 

Il senatore Mazzei illustra quindi un emen
damento inteso ad aggiungere all'articolo 1 
i seguenti due commi: « Per le operazioni 
soggette all'aliquota del 30 per cento, la per
centuale di cui al quarto comma dell'arti
colo 27 del decreto del Presidente della Re
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è stabilita 
nel 23,05 per cento. 

Per le cessioni e le importazioni di tabac
chi lavorati l'imposta sul valore aggiunto è 
dovuta nella misura indicata nelle tabelle 
allegato A, B, C, D, E al decreto-legge 22 feb
braio 1974, n. 18, convertito nella legge 3 
aprile 1974, n. 106 ». 

I due commi aggiuntivi sono accolti alla 
unanimità. 

Posto ai voti, l'articolo 1 con le modifiche 
proposte è accolto con l'astensione dei se
natori del Gruppo comunista e il voto con
trario dei senatori del MSI-Destra nazionale. 

Si passa all'esame dell'articolo 2. 
II senatore Pazienza dà ragione di un emen

damento analogo a quello precedentemente 
proposto per l'articolo 1, in virtù del quale 
l'aliquota del 30 per cento per le cessioni e 
le importazioni delle imbarcazioni da dipor
to viene ridotta al 25 per cento. 

Anche in questo caso l'oratore pone in lu
ce i riflessi negativi della misura all'esame 
sull'industria cantieristica. 

Con il parere contrario del relatore e del 
rappresentante del Governo, l'emendamento 
è respinto. 

Viene accolto' quindi l'articolo 2 del testo 
originario, col voto contrario del rappresen
tante del MSI-Destra nazionale e del senatore 
Bergamasco. 

Il senatore Marangoni illustra un emenda
mento sostitutivo dell'articolo 3, proposto 
dal Gruppo comunista, così formulato: « Il 
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CIP fisserà i prezzi amministrati per i se
guenti generi di largo consumo popolare: pa
ne, pasta, olio e latte nonché per i mangi
mi di uso zootecnico ». 

Dopo che il rappresentante del Governo 
ha rilevato che decisioni in questo senso so
no state già adottate dal CIPE, il presidiente 
Viglianesi, in considerazione anche dalla con
nessione per materia dall'emendamento co
munista con un emendamento preannuncia
to dalla maggioranza, propone di votare se
paratamente la soppressione dell'artìcolo 3 
e l'emendamento sostitutivo illustrato dal 
senatore Marangoni. 

Posta ai voti, la proposta di sopprimere 
l'articolo 3 viene respinta, a maggioranza, 
dalla Commissione. 

A questo punto il senatore Cipellini illu
stra un emendamento aggiuntivo all'artico
lo 3 per il quale le frattaglie vengono escluse 
dalla maggiorazione dell'IVA. Sempre all'ar
ticolo 3, il senatore Cipellini dà conto di un 
emendamento inteso ad aggiungere il se
guente comma: « Le carni non bovine sono 
soggette a regime di prezzi controllati ». 

Dopo che il relatore ed il rappresentante 
del Governo si sono espressi favorevolmente, 
viene accolto l'emendamento che esclude 
le frattaglie dal nuovo regime impositivo. 

Il presidente Viglianesi suggerisce di fon
dere l'emendamento Governativo e l'emenda
mento proposto dal Gruppo comunista re
lativi ai generi da assoggettare al regime di 
prezzi controllati da parte del CIP. 

Il senatore Borsari ed il senatore Cipellini 
si dichiarano d'accordo. Si apre quindi un 
breve dibattito circa la formula più tecnica 
con la quale indicare la disciplina dei prez
zi da parte del CIP (prezzi amministrati o 
prezzi controllati): intervengono i senatori 
Zugno, Mazzei, Poerio, Ricci e Borsari. 

Viene quindi accolto dalla Commissione 
il seguente comma aggiuntivo all'articolo 3, 
frutto della fusione della proposta comuni
sta e di quella dalla maggioranza: « Le carni 
non bovine, il pane, la pasta, l'olio e il latte 
nonché i mangimi ad uso zootecnico sono 
soggetti a disciplina dei prezzi da parte dell 
CIP ». 

La Commissione si riserva di verificare, in 
sede di coordinamento, la congruità della 

formulazione adottata sotto il profilo tec
nico. 

Il senatore Bergamasco illustra un proprio 
emendamento, sempre all'articolo 3, inteso 
ad aggiungere dopo le paròle: « ex 02,06 » 
le altre: « nonché per le cessioni ed impor
tazioni di animali vivi della stessa specie ». 

Sulla proposta si apre un breve dibattito, 
nel quale intervengono i senatori Fabbrini, 
Assorelli, Segnana, Mazzei e Pazienza. Nel 
dichiararsi d'accordo col criterio ispiratore 
della proposta, gli intervenuti sottolineano 
variamente la necessità di estìludere dall'in
cremento dell'aliquota gli animali destinati 
al ristailo. Data la necessità di ulteriori chia
rimenti in linea tecnica che, su richiesta del 
senatore Poerio, il rappresentante del Go
verno si riserva di fornire nel seguito del 
dibattito, la proposta del senatore Berga
masco è momentaneamente ritirata, salvo a 
riconsiderarla con più attenzione nel corso 
della discussione in Assemblea. 

Si passa all'esame di due emendamenti, 
proposti rispettivamente dal senatore Ber
gamasco e dal Gruppo comunista, intesi ad 
abbassare dal 18 ail 12 per canto l'aliquota 
IVA sulle carni bovine. 

Col parere contrario del relatore e del rap
presentante del Governo gli emendamenti, 
posti ai voti, sono respinti a maggioranza. 

Viene quindi posto ai voti l'articolo 3 che 
viene accolto, a maggioranza, con le (modifi
che proposte. 

Si passa all'esame dell'articolo 4. 
Il senatore Poerio illustra diffusamente 

un emendamento soppressivo di tutto l'ar
ticolo, ponendo in luce i riflessi negativi che 
le misure proposte avranno su un settore 
come quello edilizio già in crisi. L'oratore, 
in particolare, sottolinea come la proposta 
comunista vada vista nel senso di una tu
tela e di un incoraggiamento della piccola 
proprietà, frutto di risparmio da lavoro, e 
non voglia in alcun modo significare una 
copertura, neppure indiretta, per le posizio
ni di rendita parassitaria, che devono invece 
essere rigorosamente colpite. 

Anche il senatore Pazienza, dal canto suo, 
dà conto di un emendamento soppressivo 
di analogo tenore, sottolineando come la pro-
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posta del MSI-Destra nazionale sia coerente 
con tutto un indirizzo a difesa dell'attività 
edilizia, che passa anche attraverso il rifiu
to di un blocco indiscriminato e punitivo 
dei fitti. In questa luce l'oratore giudica pu
ramente demagogica la proposta del Gruppo 
comunista. 

Il relatore Segnana e il rappresentante del 
Governo esprimono parere nettamente nega
tivo sui due emendamenti soppressivi. 

Dopo brevi dichiarazioni di voto dei se
natori Borsari e Pistoiese (il quale, in via 
subordinata, propone di escludere dall'au
mento dell'IVA perlomeno le prestazioni di 
servizi effettuati in dipendenza dei contratti 
di appalto e di mutuo relativi alla costru
zione di fabbricati), la Commissione respin
ge a maggioranza i due emendamenti sop
pressivi. 

Il senatore Bergamasco illustra quindi un 
altro emendamento, inteso ad abbassare dal 
6 al'4,50 per cento l'aliquota per le cessioni 
di fabbricati. 

Dopo che il senatore Cipellini si è dichia
rato. favorevole e che il relatore ed il rap
presentante del Governo hanno espresso il 
proprio avviso contrario, la proposta del 
senatore Bergamasco, posta ai voti, è re
spinta. 

Il senatore De Luca illustra un proprio 
emendamento all'articolo 4, aggiuntivo del 
seguente comma: « L'elevazione dell'aliquo
ta non riguarda il settore dell'edilizia resi
denziale pubblica ». 

Il relatore ed il rappresentante del Gover
no dichiarano di rimettersi alla Commissio
ne. Il senatore Poerio dà lettura di un emen
damento aggiuntivo del Gruppo comunista, 
sulla stessa linea di quello proposto dal se
natore De Luca, del seguente tenore: dopo 
le parole « n. 601 » aggiungere le seguenti: 
« con esclusione delle cessioni di fabbricati 
o porzioni di fabbricati e delle prestazioni 
di servizi effettuate in dipendenza di con
tratti di appalto e di mutuo per la costru
zione di alloggi di tipo economico popolare 
in favore di cooperative edilizie e loro con
sorzi, a condizione che negli statuti siano 
inderogabilmente indicati ed in fatto osser
vati i princìpi della mutualità previsti dalla 
legge e che siano costituite esclusivamente 

! tra soci aventi i requisiti necessari per di-
| ventare assegnatari di alloggi a norma del-
[ le disposizioni in materia di edilizia econo-
i mica popolare ». 
| La Commissione accoglie l'emendaimento 

De Luca e respinge l'emendamento Poerio. 
Con il voto' contrario del Gruppo comuni

sta e di quello del MSI-Destra nazionale, 
viene quindi accolto nel complesso l'articolo 
4, nel nuovo testo proposto. 

Si passa .all'esame dall'articolo 5. 
Il senatore De Falco illustra un emenda

mento aggiuntivo di un articolo 5-bis così 
formulato: « All'ultimo rigo del primo com
ma dell'articolo 78 dal decreto del Presiden-

; te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
| sono cancellate le seguenti parole: « e al 
j 3 per cento per gli anni ». La riduzione del 

3 per cento dell'aliquota IVA prevista dal
l'articolo 2 della legge 23 dicembre 1972, 
n. 821, è .prorogata al 31 dicembre 1975 ». 
Egli chiarisce che scopo della proposta è di 
evitare lo scatto' dell'aliquota al 3 per cento 
per tutta una serie di prodotti di largo con
sumo popolare. 

Il senatore Mazzei, dal canto suo, illustra 
un emendamento di tenore analogo', aggiun
tivo del seguente articolo' 5-bis: « La ridu
zione all'I par cento dall'aliquota dell'impa
sta sul valore aggiunto prevista dall'articolo 

; 78, 1° comma del decreto del Presidente del
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è piro-
rogata al 31 dicembre 1975. 

La riduzione al 3 per cento' dell'aliquota 
IVA prevista dall'articolo' 2 della legge 23 di
cembre 1972, n. 821, è prorogata al 31 dicem
bre 1975 ». 

Data la sostanziale identità delle due pro
poste, il senatore Borsari si dichiara d'accor
do per una loro unificazione. 

Il senatore Pazienza dà conto di un pro
prio emendamento all'articolo 5 aggiuntivo 

] del seguente ooimnia: « L'aliquota del 9 per 
cento di cui al secondo comma dall'articolo 
78 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 26 ottobre 1972, n. 633, è 'maggiorata a 
partire dai 1° gennaio 1975 al 18 per cento ». 

Il senatore Pazienza precisa ohe scopo del
l'emendamento è di evitare che alla scadenza 
dal particolare trattamento agevoiativo l'ali
quota per i tessili più pregiati passi dal 9 al 
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30 per cento, con ripercussioni estrèmamen
te negative su tutto il settore produttivo. 

Dopo che il relatore ed il rappresentante 
del Governo hanno espresso il proprio av
viso contrario, facendo rilevare che l'inaspri
mento delle aliquote si riferisce in particola
re ad una serie di tessuti di lusso, la pro
posta del senatore Pazienza viene respinta. 

Posto ai voti, viene quindi, accolto l'arti
colo 5. Dopo dichiarazioni di voto del sena
tore Pistoiesi, la Commissione accoglie l'ar
ticolo 5-bis illustrato dal senatore Mazzei a 
nome della maggioranza, nel quale conflui
sce la proposta di modifica presentata dal 
Gruppo comunista. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viglianesi avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, ve
nerdì 26 luglio, alle ore 9,30, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Vice Presidente 
PAPA 

indi del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Ministro per il coordinamen
to delle iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica Pieraccinì. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione della spesa per i programmi spa
ziali nazionali» (1724), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Si apre la discussione, rinviata nella sedu
ta di ieri: intervengono i senatori Veronesi, 
Scaglia, Valitutti, Stirati e Bertela. 

Il senatore Veronesi accenna brevemente 
ai problemi della ricerca scientifica in ge
nerale ed in particolare del settore spaziale, 
auspicando un coordinamento, allo stato dei 
fatti — egli dice — carente. In merito al di
segno di legge in discussione egli dichiara 
di riconoscere il valore trainante della ri
cerca scientifica nella vita economica del 
Paese; deplora peraltro che questo partico
lare tipo di ricerca nel settore spaziale non 
abbia portato allo sviluppo tecnologico ohe 
era legittimo attendersi, e ciò perchè il no
stro Paese dipende troppo dalle tecnologie 
straniere. 

Si sofferma quindi sui programmi di ri
cerca in corso: tali ricerche avanzate — di 
ce l'oratore — sono senz'altro positive, an
che se nel breve periodo difficilmente pro
ducono effetti sullo sviluppo tecnologico; 
per raggiungere tale fine egli propugna la 
creazione di idonee strutture di raccordo 
che traducano rapidamente in applicazioni 
industriali i risultati delle ricerche, evitan
do con ciò una continua dipendenza dalle 
tecnologie straniere al cui sviluppo i nostri 
programmi di ricerca finiscono altrimenti 
col contribuire. Auspica che il dibattito co
stituisca una sollecitazione alla creazione di 
tali strutture, ormai indispensabili in con
siderazione dei compiti che la ricerca scien
tifica può svolgere per consentire di uscire 
dalla crisi economica, in un Paese, come ii 
nostro, la cui maggior ricchezza può esser 
data dalla creazione di valore aggiunto e 
quindi dallo sviluppo tecnologico, come te
stimonia il troppo tardivo interessamento 
per questo settore dei massimi esponenti fi
nanziari ed industriali. L'oratore conclude ii 
proprio intervento preannunciando l'asten
sione del Gruppo comunista sul provvedi
mento. 

Dopo brevi parole del senatore Scaglia (si 
sofferma sui necessari collegamenti tra ri
cerche spaziali nazionali e programmi di 
collaborazione internazionale nel settore e 
aderisce alla raccomandazione del prece
dente oratore per la creazione di un organo 
di raccordo e coordinamento per la ricerca), 
il senatore Valitutti muove alcuni rilievi cri
tici alla formulazione del provvedimento, 
chiedendo al rappresentante del Governo 
chiarimenti, in particolare in merito agli 
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stanziamenti e alla ripartizione di essi e sot
tolinea la contraddittorietà tra questo dise
gno di legge e la riduzione dei fondi stan 
ziati per il Consiglio nazionale delle ricer
che, apportate nel bilancio del 1974. 

L'oratore si sofferma quindi a criticare 
la mancanza di programmazione riscontra
bile nel settore della ricerca e in proposito 
sollecita la discussione del disegno di legge 
da lui presentato per l'istituzione di un Mi
nistero della ricerca scientifica. Termina in
fine riservandosi di precisare il proprio at
teggiamento sul provvedimento dopo la re
plica del Ministro. 

Interviene quindi il senatore Stirati. Sot
tolineata l'importanza della ricerca nel cam
po spaziale anche ai fini di applicazioni indu
striali, deplora che per cause organizzative 
e politiche si abbia una troppo parziale uti
lizzazione degli scienziati e degli organismi 
di ricerca italiani. L'oratore si sofferma ad 
esaminare i programmi finanziati dal prov
vedimento in discussione, rilevando che tale 
sforzo non può non giovare alla ricerca scien
tifica nazionale e allo sviluppo industriale; 
quindi passa a sottolineare il valore della 
norma contenuta nel secondo comma dell'ar
ticolo 1 (prevede la vigilanza del Ministro 
della ricerca scientifica sui programmi fi
nanziati, e la presentazione da parte di esso 
di una relazione al CIPE e al Parlamento) 
al fine di assicurare il rispetto degli obiet
tivi e dei termini stabiliti e di provocare una 
presa di coscienza dei problemi del settore 
da parte dell'Esecutivo e del Parlamento 
stesso. Conclude preannunciando il voto fa
vorevole del Gruppo socialista. 

Il senatore Bertela, esprimendo adesione 
al disegno di legge (che pur presenta, a suo 
avviso, alcuni aspetti difficilmente valuta
bili nella sede attuale), si sofferma in parti
colare sul progetto San Marco — di cui sot
tolinea i risultati positivi esprimendo l'au
spicio che in futuro si possa acquisire una 
certa autonomia nel settore dei vettori spa
ziali — e sull'importanza che vanno assu
mendo le telecomunicazioni via satellite: al 
riguardo, auspica che l'Italia non si faccia 
sorprendere da questo fenomeno, per evitare 
pesanti condizionamenti esteri, anche da un 
punto di vista culturale. Conclude infine rile

vando che dall'indagine conoscitiva condotta 
in materia dalla Commissione dovranno 
emergere delle concrete proposte per il Mi
nistro della ricerca scientifica e per gli altri 
organi preposti alla ricerca ed esprimendo 
un parere positivo sul disegno di legge. 

Conclusa la discussione generale, replica 
agli intervenuti il relatore alla Commissione, 
senatore Ermini, che si sofferma, tra l'al
tro, sulla necessità di un'utilizzazione di 
tali ricerche in campo industriale e sulla 
esigenza — da lui condivisa — di creare un 
apposito organismo di coordinamento delle 
varie fasi dalla ricerca. 

Prende quindi la parola il ministro Pie-
raceini: in primo luogo si compiace che le 
finalità del provvedimento abbiano trovato 
un così largo consenso; fornisce quindi al
cuni chiarimenti sui programmi in corso, 
in particolare sul programma Sirio (di cui 
sottolinea il valore anche ai fini della ricerca 
applicata), rilevando che — dopo aver prov
veduto al finanziamento di questi programmi 
già da tempo predisposti — si deve ora pen
sare ad un organico piano di ricerche spa
ziali. 

Il rappresentante del Governo sottolinea 
l'importanza che assume il disposto del se
condo comma dell'articolo 1 in vista di un 
coordinamento della politica spaziale (da rea
lizzare con l'ausilio dell'esistente Comitato 
interministeriale per le attività spaziali) nel
la prospettiva delia futura istituzione dell 
Ministero della ricerca 'Scientìfica. In tale 
prospettiva egli dichiara di condividere la 
esigenza di un elemento di raccordo tra la 
ricerca pura e le conseguenti applicazioni 
industriali. 

Il Ministro sottolinea l'importanza di un 
ordinato sviluppo della ricerca scientifica 
per una positiva soluzione dell'attuale crisi 
economica, dichiarandosi convinto della po
sitività di adeguati investimenti in questo 
settore. Infine, dopo alcuni accenni alla ri
partizione degli stanziamenti disposti dal 
disegno di legge nonché al problema dei 
razzi vettori, il ministro Pieraccini sollecita 
l'approvazione del disegno di legge. 

Si passa all'esame degli articoli. Dopo una 
dichiarazione di voto favorevole del senato-
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re Valitutti (le cui perplessità peraltro non 
sono del tutto fugate) viene approvato l'arti
colo 1, indi l'articolo 2, dopo alcuni chia
rimenti del ministro Pieraccini al senatore 
Limoni, l'articolo 3. 

Infine, dopo una dichiarazione di asten
sione del senatore Dante Rossi, a nome del 
Gruppo della sinistra indipendente, la Com
missione approva il disegno di legge nel suo 
complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Su proposta del presidente Spadolini, la 
Commissione conviene nel rinviare, in con
siderazione dell'ora tarda, l'audizione del 
Ministro per la ricerca scientifica e tecnolo
gica nonché del Presidente della Conferenza 
permanente dei rettori prevista, nel quadro 
dell'indagine conoscitiva sulla ricerca scien
tifica, per la seduta odierna: essa si svolge
rà nel mese di settembre a conclusione dei 
lavori dell'indagine, dopo l'audizione degli 
esperti designati dai Gruppi parlamentari. 
Si conviene inoltre che nella seconda setti
mana del prossimo mese di agosto si terrà 
una seduta riservata allo svolgimento delle 
interrogazioni sui beni culturali. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

COMUNICAZIONI DEL RAPPRESENTANTE DEL 
GOVERNO SULL'IMPOSTAZIONE DELLA SPE
SA PUBBLICA PER LE ESIGENZE DELL'AGRI
COLTURA 

Il Presidente, richiamandosi alle proposte 
formulate dal senatore De Marzi nella sua 
qualità di relatore sul bilancio del Ministero 

25 Luglio 1974 

dell'agricoltura, avverte che con la seduta 
odierna si dà corso a tale proposta, con una 
preventiva esposizione dei criteri di impo
stazione della spesa pubblica da parte del 
Ministero dell'agricoltura in vista della pre
sentazione del bilancio dello Stato. Dopo aver 
ricordato che nella proposta richiamata era 
stato sollevato anche il problema di una re
visione dell'andamento dei residui passivi, 
dà la parola al sottosegretario Lobianco, de
legato dal Ministro dell'agricoltura a fornire 
alia Commissione gli elementi richiesti. 

Il sottosegretario Lobianco, premesso che 
la sua esposizione riguarderà non solo gli 
aspetti contabili dell'impostazione della spe
sa pubblica, ma anche orientamenti e criteri 
di politica agraria, informa che, secondo le 
elaborazioni in corso presso i competenti 
organismi, il bilancio del Ministero, per il 
1975, prevederà una spesa complessiva di 
circa 372 miliardi, dei quali 125 miliardi per 
le spese correnti e 246 miliardi per le spese 
in conto capitale o di investimento. L'aumen
to, rispetto al bilancio precedente, sarà di 72 
miliardi complessivi, di cui 34 miliardi per 
spese correnti (in massima parte relative agli 
oneri per il personale) e 37 miliardi per gli 
investimenti. Fra questi ultimi stanziamenti, 
maggiore rilievo hanno le somme destinate 
ai miglioramenti fondiari (circa 157 miliar
di), quelle per la bonifica (34 miliardi), e 
quelle per la zootecnia (12 miliardi). Nelle 
spese indicate va tenuto conto sia di nuovi 
stanziamenti per leggi recentemente appro
vate, sia della cessazione di finanziamenti, 
ad esempio per quanto concerne la legge per 
la montagna che va a scadere il 31 dicem
bre 1974. 

Altre importanti erogazioni di spesa — 
prosegue il sottosegretario Lobianco — po
tranno derivare da provvedimenti legislativi 
in corso di elaborazione o già all'esame del 
Parlamento, dei quali peraltro non può te
nersi conto nel bilancio di previsione del 
Ministero. 

Dopo aver osservato che il bilancio di 
previsione della spesa si presenterà quindi 
con carattere equilibrato, tenendo conto degli 
oneri e dei compiti devoluti alle Regioni 
con i relativi finanziamenti, il sottosegreta
rio Lobianco prosegue rilevando ohe l'orien-
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tamento per l'azione del Ministero, nel pros
simo esercizio, si ispira ad una adeguata va
lutazione della ripartizione di competenze 
fra lo Stato e le Regioni e all'esigenza di 
dar vita ad una politica agricola inaziomale 
articolata e armonica, nella quale al Mini
stero risultino riservate funzioni di coordi
namento, di programmazione, di raccordo 
fra l'attività interna e le norme comunitarie, 
di sintesi fra le varie esigenze regionali. Tale 
contesto comporta l'esigenza di interventi 
programmati, sulla base di un piano di svi
luppo deiragricoltutra basato su precise li
nee programmatiche. Per l'esigenza di seletti
vità dei vari interventi, vanno segnalati in 
primo luogo i settori dell'irrigazione, delle 
infrastrutture, degli impianti di trasforma
zione, dalla sperimentazione agraria, della 
repressione delle frodi e dalla riforma del 
credito agrario. 

Dopo aver ricardato che, negli incontri 
con le organizzazioni sindacali, il Governo 
ha esposto precisi intendimenti per quanto 
concerne gli interventi per l'agricoltura e 
per il Mezzogiorno, il sottosegretario Lobian
co fa presente che su alcune questioni di 
particolare rilevanza, come per la zootecnia, 
la viticoltura, l'agrumicoltura e la bieticol
tura, la Commissione ha già avuto modo di 
soffermarsi in recenti occasioni, e passa ad 
esporre gli orientamenti del Ministero su al
tre specifiche questioni. 

Informa quindi che il Ministero (sulla ba
se delle valutazioni di una Commissione di 
cui egli stesso è presidente) sta predispo
nendo le linee di un provvedimento per la 
ristrutturazione dell'AIMA, che, di fronte a 
compiti sempre crescenti e per l'esigenza di 
più attivi interventi sul mercato, deve tra
sformarsi in un orgaoisnio con maggiore 
capacità operativa ed effettiva autonomia 
di tipo aziendale. La revisione investirà sia 
la struttura dell'azienda che l'articolazione 
dei compiti, con particolare riferimento an
che alle integrazioni di prezzo per taluni 
prodotti agricoli, in merito alle quali do
vranno essere ascoltate le organizzazioni 
professionali. 

Il credito agrario ha in particolare risen
tito sia delle recenti misure restrittive, sia 

della carenza di liquidità che ha dato luogo 
praticamente ad una situazione di blocco. 

ì Sarà quindi necessario -modificare i tassi di 
| interesse, sia nella parte a diretto carico 
! degli agricoltori, sia per l'integrazione che 
' resta a carico dello Stato; e sarà anche ne-
| cessario ricercare diverse forme di reperi-
i mento di fondi, data l'insufficienza dell'emis-
j sione di obbligazioni oggi prevista. 
| Dopo aver comunicato che, contestualmen-
I te alla discussione del disegno di legge di 
| conversione del decreto-legge per il finan-
; ziamento degli enti di sviluppo, sarà esa-
1 minato un disegno di legge per la loro 

regionalizzazione, il sottosegretario Lobian
co preamnuneia la presentazione di altro 
disegno di legge per un programma quin
quennale di investimenti per l'irrigazione, 
con uno stanziamento complessivo di 300 
miliardi, e preannuneia altresì stanziamenti 
specifici per importanti infrastrutture co
me gli acquedotti e gli elettrodotti rurali. 

Richiamata l'esigenza di un riordinamen
to della sperimentazione agraria, che dia 
luogo ad attività di ricerca valide per tem-

i pi brevi, il sottosegretario Lobianco prean
nuncia un provvedimento per dare una di
mensione organica permanente ed adeguata 

j ai servizi per la repressione delle frodi in 
j agricoltura, rilevando la sostanziale caren

za di interventi in questo settore, sia per 
l'esiguità numerica del personale impegnato, 
sia per difetto di coordinamento fra respon
sabilità a vari livelli. 

Da ultimo, il sottosegretario Lobianco ri
corda l'impegno assunto dal Governo di de
stinare alla forestazione 30 miliardi all'an
no per cinque anni, e prospetta la possibi
lità che lo stanziamento complessivo sia 
elevato a 450 miliardi, di cui 300 miliardi 
per le colture da legno e 150 miliardi per le 
colture dirette alla protezione del suolo. Ri
corda altresì che il settore della montagna 
è interessato anche da altri provvedimenti 
in corso, come quello sui parchi nazionali e 
sulla difesa dei boschi dagli incendi, e inol
tre dai disegni di legge per la difesa del 
suolo e per il rifinanziamento e la revi
sione della legge sulla montagna, sulla base 
dell'esperienza già intervenuta. 



Sedute delle Commissioni  208 — 15 — 25 Luglio 1974 

Il Presidente sottolinea che, dall'esposizio

ne del rappresentante del Governo, risulta

no evidenziati gli importanti compiti che 
tuttora devono essere assolti dal Ministero 
dell'agricoltura, a contestazione di talune 
tesi spesso avventate, ed osserva che emer

gono le linee innovatrici di nuove direttive 
di politica agraria. Sottolinea l'intendimento 
per la ristrutturazione dell'AIMA, esigenza 
spesso richiamata dalla Commissione, e l'av

vio ad un più corretto rapporto fra il Mi

nistero e le Regioni e ad una più attenta con

siderazione di quanto emerge in sede comu

nitaria. 
Il senatore De Marzi ringrazia il Presi

dente per aver potuto dare esecuzione a 
quanto da lui richiesto e ringrazia il Sot

tosegretario di Stato per le indicazioni for

nite. Ricorda peraltro che era stata chiesta 
la possibilità di esaminare l'andamento del

la spesa per l'agricoltura nel corso dell'eser

cizio, oltre all'esame preventivo delle previ

sioni di spesa, e ribadisce quindi tale esigen

za. Richiamandosi ai contatti con i sindaca

ti, di cui ha dato notizia il Sottosegretario, 
dichiara di condividere tale procedura, ma 
sostiene l'esigenza che il Governo ascolti an

che tutte le altre organizzazioni professio

nali operanti nel settore dell'agricoltura. 
Esprime apprezzamento per gli orienta 

menti in merito ai rapporti con le Regioni, 
osservando che, se anche talune competen

ze ad esse devolute diano luogo alla cancel

lazione, dal bilancio del Ministero, delle re

lative poste, al Ministero stesso spettano tut

tora compiti di controllo e di indirizzo non 
meno impegnativi. Ciò premesso, osserva 
che non risultano indicazioni in merito al 
problema della riforma del Ministero e del

l'adeguamento alla nuova situazione, rispet

to alla quale l'attuale suddivisione di compi

ti fra le varie direzioni generali appare su

perata. Auspica specifiche iniziative in pro

posito, onde evitare che il problema possa 
essere sollevato criticamente nel corso del

l'imminente discussione sul bilancio. Con

corda sull'esigenza di potenziare l'AIMA, co

me da molto tempo sostenuto dalla Com

missione ed auspica che a tale orientamento 
si dia concreta attuazione anche per quanto 
concerne gli stanziamenti in bilancio, au

mentando i fondi disponibili sia per l'AIMA, 
che per la repressione delle frodi, che costi

tuisce uno dei più importanti compiti del 
Ministero perchè dà luogo ad una immedia

ta e determinante difesa della produzione 
agricola. 

Il senatore Del Pace, pur dando atto che 
è stata accolta la richiesta della Commissio

ne per un preevntivo esame soli'impostazione 
dal 'bilancio, rileva che tale esame ha luogo' 
a cinque gioirmi dalla scadenza dal termine 
per il perfezionamento di tale documento'. 
Chiede quindi che, in avvenire, tale esame 
abbia ■luogo con maggiore tempestività, pur 
sottolineando positivamente l'avvio ad un 
nuovo .metodo di confronto tra il Governo' 
e gli organi parlamentari. 

Nel merito' delie indicazioni ricevute, ri

chiama l'attenzione sul problema dalla rifor

ma del Ministero', che appare invece volersi 
muovere tuttora secondo orientamenti e 
strutture superate. Dopo aver chiesto' speci

fici chiarimenti in merito' .all'iscrizione in 
i bilancio degli stanziamenti derivanti da leggi 
| già approvate e in particolare sugli stanzia

| menti per la zootecnia, richiama il problema 
dell'erogazione di nuovi fondi per la mon

tagna, ricordando che nei disegni di legge 
già all'ordine del giorno' è previsto uno stan

ziamento di 100 miliardi annui e contestan

do l'opportunità della revisione di norme che 
si sono rivelate efficaci e valide. Concorda 
con le valutazioni del senatore De Marzi sul

le spese per l'AIMA e per la repressione del

le frodi e, per tale ultimo settore, richiama 
l'urgenza di un effettivo coordinamento, a li
vello regionale, fra le varie competenze at

tualmente impegnate. 
Il senatore Del Pace prosegue rilevando 

che è mancato ogni accenno al problema del 
trasferimento' alle Regioni dal demanio fo

restale, sui quale si regis tramo ritardi e resi

stenze ingiustificate, e sul problema della 
destinazione dei Corpo forestale dello Stato, 
che va tenuto presente nella improrogàbile 
riforma del Ministero. Passando ai problemi 
di prospettiva, ritiene grave l'annuncio di una 
revisione dagli interessi sul credito agrario 
a carico degli agricoltori e conclude ponen

dosi il quesito di quale percentuale, dell'in

gente prelievo fiscale in corso, sia effettiva
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mente destinata alle esigenze dell'agricoltura, 
visto che anche per l'irrigazione i relativi 
stanziamenti saranno coperti con ricorso ad 
ulteriore credito' e ad indebitamento da par
te del Tesoro. 

Il senatore Rossi Doria sottolinea l'impor
tanza della possibilità dell'esame in corso, 
pur rilevando l'esigenza di una maggiore tem
pestività, e si associa in primo luogo' alle 
considerazioni del senatore De Marzi sul pro
blema della riforma del Ministero. 

Dopo aver rilevato che gli stanziamenti 
sul bilancio del Ministero costituiscono solo 
una parte della spesa pubblica per l'agri
coltura, sottolinea l'esigenza di una valuta
zione complessiva in cui si tenga conto dei 
residui passivi, degli accantonamenti sul 
fondo globale, degli impegni pluriennali di 
spesa e in generale di tutti gli stanziamenti 
utilizzabili dall'agricoltura; così come è im
portante accertare il rapporto percentuale 
di tali spese rispetto al complesso dèlia spe
sa pubblica. Osserva quindi che l'esame del 
bilancio è l'occasione per discutere ile linee 
della politica agraria, non solo dm relazione 
al complesso della spesa, ma anche in riferi
mento ai singoli settori produttivi. Presup
posto per tale tipo di valutazione è però 
anche la riforma del Ministero, che, libero 
da compiti amministrativi ed esecutivi, de
ve assumere un ruolo di direzione e di coor
dinamento, adeguando a tali compiti la pro
pria struttura e articolazione interna; auspi
ca che, nella riforma dal Ministero, si tenga 
conto del ruolo che può essere svolto dal 
Consiglio superiore dell'agricoltura, in seno 
al quale possono trovare espressione le va
rie istanze regionali, tecniche e professionali. 

Anche il problema della riforma dell'AIMA 
non può essere considerato isolatamente, per
chè richiama da un iato quello della com
petenza di alcune direzioni generali del Mi
nistero, dall'altro quello del collegamento 
più articolato con le categorie professionali 
o, possibilmente, con organismi di tipo inter-
professionale. Per quanto riguarda l'attività 
operativa, il fatto che l'AIMA, per i suoi am-
terventi sul mercato, abbia fatto ricorso fi
nora ad altri organismi concessionari, pone 
nuovamente con forza il problema dèlia ge

stione pubblica e della riforma dèlia Feder-
consorzi, problema sul quale il Governo de
ve pronunciarsi. 

In merito all'utilizzazione dei fondi del 
FEOGA, sottolinea l'esigenza di maggiori in
formazioni, ricordando che da alcuni dati 
forniti dal sottosegretario Cifareili risultò 
una utilizzazione effettiva delle somme im
pegnate estremamente bassa. Dopo aver os
servato che anche i fondi accantonati nel 
1974 per l'attuazione delle direttive comuni
tarie sulle strutture, per i ritardi nell'ap-
provazioine delle norme di attuazione, devono 
considerarsi perduti per l'agricoltura, si sof
ferma brevemente sui problemi del credito 
agrario e dell'irrigazione, e del coordinamen
to fra gli interventi delle Regioni e quelli 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il senatore Rossi Doria conclude avanzan
do la proposta, ispirata all'esigenza di as
sicurare un effettivo ruolo agli organi par
lamentari, che il Presidente designi subito 
il relatore sul bilancio, il quale, affiancato 
da una apposita Sottoecommissione, raccol
ga ed elabori con tempestività tutti i dati 
e le informazioni occorrenti perchè l'esame 
del bilancio stesso possa aver luogo con il 
massimo di profondità e di completezza. 

Il senatore Scardaccione sottolinea che, 
dall'esposizione del sottosegretario Lobian
co, emerge per la prima volta un indirizzo 
di programmazione globale per l'agricoltu
ra ed emergono realisticamente le linee di 
un piano di sviluppo dell'agricoltura. Dopo 
aver osservato che, nell'assegnazione dei fon
di per l'agricoltura, il Ministero del bilan
cio sembra tener conto dell'incompleta uti
lizzazione di tali stanziamenti che risulta 
dalla mole dei residui passivi, avanza la pro
posta che il Ministero dell'agricoltura, al 
momento della presentazione del bilancio di 
previsione, predisponga un altro più organi
co documento che esponga e illustri nel 
complesso gli stanziamenti disponibili per 
l'agricoltura provenienti da varie fonti. Una 
tale elaborazione si collegherà a quei compi
ti di programmazione e di coordinamento 
ohe vanno riconosciuti al Ministero e sarà 
fonte di prestigio anche per la burocrazia 
ministeriale, ancora impegnata nella conser-
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vazione di piccole posizioni di potere in po
lemica con le Regioni., Al contrario, al Mi
nistero vanno riconosciute responsabilità po
litiche più che tecniche nella gestione del
l'agricoltura, mentre i compiti operativi so
no ormai di competenza delle Regioni. 

Il senatore Scardaccione conclude sotto
lineando che una ricognizione ed un inven
tario delle disponibilità finanziarie è anche 
la premessa insostituibile per ogni piano 
di politica agricola, che risulti dalla sintesi 
e dal coordinamento fra molteplici compe
tenze ed iniziative. 

Il senatore Artioli, analizzando i risultati 
raggiunti nel settore della politica agricola, 
afferma che il 1974 può essere considerato, 
al pari del 1973, uno dei peggiori per l'agri
coltura italiana per quanto attiene all'incisi
vità dell'intervento pubblico: ne è prova il 
fatto che buona parte dei fondi stanziati con 
importanti leggi — ad esempio la n. 512 e la 
n. 1102 — non sono stati utilizzati. Accade 
quindi che mentre l'opinione pubblica ritie
ne che all'agricoltura siano state destinate 
somme ingenti, gli operatori non ricevono i 
mezzi e gli aiuti sperati, con la conseguenza 
di creare incomprensione e sfiducia nella di
rezione della politica agraria del Paese. D'al
tronde, risponde a verità la critica secondo 
la quale il Ministro dell'agricoltura e fore
ste non adempie a quel ruolo di propulsione 
e coordinamento politico che dovrebbe es- _ 
sergli proprio, sicché appare quanto mai ur
gente ed indispensabile procedere all'adegua
mento e alla trasformazione delle sue strut
ture, beninteso non a scapito delle autono
mie degli enti locali e regionali. 

Il senatore Artioli chiede quindi alcune 
informazioni al rappresentante del Governo, 
sottolineando in particolare l'esigenza di un 
aumento del fondo globale per le Regioni. 

Il senatore Zanon, soffermandosi sul pro
blema della riforma del Ministero del
l'agricoltura, pone in evidenza i compiti allo 
stesso demandati (relazioni internazionali, 
in specie con la CEE; politica agricola sul 
piano interno; coordinamento dell'attività 
delle Regioni; compiti speciali, quali la re
pressione delle frodi, i controlli fito-sanitari 
e la ricerca e sperimentazione di base) sot- i 
tolineando l'opportunità di incrementare gli 

stanziamenti per la ricerca, da cui si potreb
bero ottenere positivi risultati ai fini del
l'aumento della produzione — anche nel 
campo zootecnico — come dimostra l'espe
rienza di altri Paesi. 

L'oratore espone quindi dei suggerimenti 
riguardo all'auspicata ristrutturazione degli 
organi competenti, accennando all'eventuale 
istituzione di consorzi di Regioni per l'esa
me di aspetti che travalicano l'ambito ter
ritoriale di una sola regione, ma che resta
no pur sempre di rilevanza regionale e non 
statale (come per i parchi naturali) e alla 
possibile costituzione di un organismo com
posto dagli assessori regionali per l'agrico1-
tura, presieduto dal Ministro o da un Sot
tosegretario, per attuare un più efficiente 
coordinamento interregionale. Il senatore 
Zanon, infine, per quanto riguarda il FEO-
GA, deplora che proposte prioritarie avan 
zate dalle Regioni non abbiano trovato ac
coglimento ed invita il Ministero a battersi 
per la loro attuazione in sede CEE, se effet 
tivamente è a Bruxelles che si incontrano i 
maggiori ostacoli. 

Il senatore Majorana, dopo aver dichiara
to di concordare con l'esigenza di una ri
strutturazione del Ministero, si sofferma 
sulle difficoltà che incontrano gli operatori 
a causa dell'insufficienza del credito e, so
prattutto, dell'incidenza dei tassi di interes
se. Se si vuole quindi che l'agricoltura ri
sponda alle richieste del Paese occorre in
crementare il flusso creditizio per il setto 
re, agevolando adeguatamente i tassi. Au
spica inoltre un più incisivo intervento nei 
campi della ricerca, della sperimentazione 
e della dimostrazione degli effetti dei nuovi 
ritrovati e sistemi, insieme ad una più at
tenta considerazione del problema dei vi
vai, con particolare riferimento alle colture 
di agrumi. 

Al termine del dibattito, il presidente Col-
leselli ringrazia il sottosegretario Lobianco 
per il suo intervento, esprimendo l'avviso 
che l'iniziativa della Commissione, di avvia
re una sorta di discussione preliminare sul
le linee del bilancio dell'agricoltura, costitui
sce senz'altro un fatto positivo, poiché per-

i mette al Parlamento di fornire un suo con
tributo prima che il Governo presenti il bi 
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lancio medesimo. Tra i suggerimenti indica
ti dai vari oratori, il Presidente evidenzia 
quello concernente la ristrutturazione del 
Ministero, che si appalesa indubbiamente ur
gente e necessaria. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Lobianco, che, dopo avere sottolineato la 
validità delle osservazioni fatte, quanto me
no ai fini dell'orientamento della politica 
generale dell'agricoltura, replica brevemente 
su taluni temi specifici. 

Al senatore De Marzi assicura che al Mi
nistero sono in atto consultazioni con i rap
presentanti sindacali, che tali consultazioni 
saranno estese e che non vi dovrebbero es
sere ostacoli qualora la Commissione rite
nesse di dover invitare un rappresentante del 
Governo a riferire sull'attuazione della po
litica di bilancio nel corso dell'esercizio. 
Afferma quindi che il Ministero è impegnato 
a favorire il varo di misure atte ad una dra
stica repressione delle frodi; ohe il Mini
stro si sta personalmente occupando del 
problema del credito agrario; che è inten
zione del titolare del Dicastero inserire i 
rappresentanti delle Regioni nel Consiglio su
periore dell'agricoltura; che si sta operan
do al fine di mettere a disposizione nuovi 
strumenti per la ricerca di base e che sono 
stati emessi i decreti per il riparto del fon
do di solidarietà. Il Sottosegretario concor
da poi sull'esigenza di un rinnovamento del
le strutture e dei servizi del Ministero ed 
informa che il passaggio del demanio fore
stale alle Regioni sta procedendo gradual
mente, in accordo con le stesse Regioni. 
Infine, per quanto concerne il FEOGA, co
munica che si è cercato' di inviare alla CEE 
un numero di progetti che comportino ali'in
circa una spesa pari a quella disponibile per 
l'Italia, allo scopo di accelerarne l'autoriz
zazione. 

Prima della fine della seduta, il senatore 
Rossi Doria rinnova la richiesta alla Presi
denza di esaminare la possibilità di nomina
re con anticipo il relatore sul bilancio (even
tualmente affiancandolo con una Sottocom
missione). 

Il Presidente assicura che esaminerà la 
proposta del senatore Rossi Doria. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

Presidenza del Presidente 
ALESSANDRINI 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Ripamonti. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Potenziamento e razionalizzazione dell'attività di 
promozione del turismo all'estero » (617-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Alessandrini informa che la 
ia Commissione ha espresso parere favore
vole sul disegno di legge. Successivamente il 
senatore Farabegoli, relatore alla Commis
sione, illustra ampiamente le modifiche ap
portate dall'altro ramo del Parlamento, pre
cisando che le più importanti modificazioni 
concernono gli articoli 2 e 3: esse riguar
dano una diminuzione del contributo stata
le per gli esercizi finanziari 1973 e 1974 e 
l'inserimento nel consiglio di amministrazio
ne dell'ENIT di nuovi componenti, tra i qua
li i rappresentanti delle Regioni a statuto 
normale e speciale e delle provincie di Tren
to e di Bolzano; conclude raccomandando 
la sollecita approvazione del disegno di legge, 
soprattutto in considerazione dell'urgenza di 
assicurare un congruo contributo per l'attua
zione di piani di attività promozionale pub
blicitaria e turistica all'estero. 

Si apre la discussione. Il senatore Ferruc
ci, a nome del Gruppo comunista, preannun
cia l'astensione dal voto sul provvedimento, 

ì perchè le modificazioni apportate dalla Ca
mera — pur apparendo indubbiamente mi
gliorative del testo a suo tempo approvato 
dal Senato — lasciano irrisolto il problema 
di fondo della completa ristrutturazione del
l'ENIT nonché quello di un'adeguata rappre
sentanza regionale negli organismi direttivi 
dell'Ente; l'oratore invita quindi il Governo 
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a fornire notizie circa la sua politica globale 
nel settore. 

Il senatore Tuberi, constatato che il con
tributo appare inadeguato a perseguire le 
finalità del provvedimento — e le modifica
zioni introdotte dall'altro ramo del Parla
mento hanno aggravato la situazione — ri
leva che comunque gli emendamenti appor
tati non sembrano tali da compensare i danni 
che il ritardo nell'approvazione del disegno 
di legge ha provocato nel settore. 

Dal canto suo, il senatore Venanzetti ma
nifesta perplessità circa la congruità degli 
stanziamenti e asserisce che le modificazioni 
apportate dalla Camera dei deputati, con
cernenti l'inserimento dei rappresentanti del
le Regioni nel Consiglio di amministrazione 
e, più ancora, nel Comitato esecutivo del-
l'ENIT, appaiono in patente contrasto sia 
con le funzioni istituzionali delle Regioni, 
sia con quelle del Ministero del turismo al 
quale non possono essere sottratte le com
petenze d'istituto in materia di coordina
mento del turismo regionale; conclude af
fermando che si asterrà dalla votazione del
l'articolo 4. 

Segue un intervento del senatore Gatto 
ni, che si dichiara favorevole al provvedi
mento, in quanto inteso a rilanciare il turi
smo nazionale all'estero, e raccomanda al 
Governo di vigilare attentamente sulla de
stinazione del contributo, affinchè risulti ef
fettivamente avvantaggiata l'attività promo
zionale soprattutto negli Stati che tradizio
nalmente fanno confluire in Italia i più im
portanti flussi turistici. 

Dopo un intervento del presidente Ales
sandrini il quale, rilevato che l'aumento del 
numero dei componenti potrà provocare in
tralci e ritardi nell'attività del Consiglio di 
amministrazione, dichiara tuttavia di esse 
re favorevole all'approvazione degli emen
damenti, prende la parola il senatore Porro, 
che si dichiara altresì favorevole, pur con
dividendo le preoccupazioni e i rilievi del 
senatore Venanzetti. Replica quindi il rela 
tore alla Commissione ribadendo che, pur 
apparendo taluni rilievi e critiche fondat;, 
l'approvazione del disegno di legge si rende 
indispensabile a causa dell'urgenza di assi
curare finalmente un adeguato finanziamen
to alle attività promozionali del turismo. 

Interviene infine nel dibattito il ministro 
Ripamonti, il quale afferma che le modifica
zioni introdotte dall'altro ramo del Parla
mento corrispondono esattamente agli orien
tamenti della politica governativa nel setto
re; tali orientamenti formeranno quanto pri
ma oggetto di un disegno di legge d'inizia
tiva governativa che il Parlamento sarà chia
mato ad esaminare; a suo avviso, inoltre, le 
modificazioni agli articoli 3 e 4, lungi dallo 
snaturare le funzioni istituzionali delle Re
gioni e dal Ministero del turismo, appaiono 
dei! tutto idonee a garantire un efficace coor
dinamento tra le diverse iniziative nel set
tore; aggiunge che il contributo contemplato' 
ne! provvedimento, oggi chiaramente inade
guato alle finalità da perseguire, potrà, anzi 
dovrà essere integrato nel corso dell'immi
nente revisione di tutta la politica promo
zionale del settore; conclude dichiarandosi 
disposto a fornire alla Commissione ogni no
tizia ed elemento di giudizio sugli orienta
menti del Governo in tema di turismo. 

Infine, dopo che il Ministro ha fornito al 
senatore Piva alcuni chiarimenti, e ohe il 
presidente Alessandrini ha puntualizzato che 
sarebbe opportuno che i chiarimenti del rap
presentante del Governo riguardassero gli 
interventi e le iniziative sia passate che fu
ture, la Commissione approva le modifica
zioni apportate dalla Camera dei deputati 
e il disegno di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

ì Presidenza del Presidente 
| DALVIT 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

! DISCUSSIONE SU QUESTIONI ATTINENTI AL-
\ LA TUTELA PENALE DELL'AMBIENTE 

Il Presidente riassume i termini del di
battito svoltosi nelle precedenti sedute sul
l'argomento all'ordine del giorno, ed osserva 

: che — a questo punto — la Commissione ha 
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davanti a sé, in alternativa, due possibilità: 
quella di proseguire in sede plenaria la di
scussione, ai fini del necessario approfondi
mento dei vari aspetti che l'argomento pre
senta; oppure quella di affidare tale appro
fondimento ad un Gruppo di lavoro apposi
tamente nominato, con l'intesa che esso sot
toponga alla Commissione, subito dopo la 
ripresa autunnale dei lavori, le conclusioni 
alle quali è pervenuto. 

Messe in luce brevemente le ragioni che 
possono consigliare l'uria o l'altra soluzione, 
il Presidente conclude invitando la Com
missione a pronunciarsi in proposito. 

La Commissione accoglie la seconda pro
posta dal Presidente, il quale comunica che 
il Gruppo di lavoro per l'esame delle que
stioni attinenti alla tutela penale dell'am
biente sarà composto dai senatori: Martinaz-
zoli (coordinatore), Argiroffi, Mariani e 
Zanon. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha de
liberato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Potenziamento e razionalizzazione del
l'attività di promozione del turismo all'este
ro » (617-B), approvato dal Senato e modi
ficato dalla Camera dei deputati (alla 10" 
Commissione). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 1974 

La Sottooommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha deli
berato di esprimere: 

20 — 25 Luglio 1974 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 giugno 1974, n. 237, con
cernente proroga delle disposizioni contenu
te nel decretoJegge 18 dicembre 1972, nu
mero 788, convertito, con modificazioni, nel
la legge 15 febbraio 1973, n. 9 » (1696-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati (alla 6a Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Venerdì 26 luglio 1974, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge del decreto-leg
ge 6 luglio 1974, n. 254, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di 
imposizione indiretta (1708). 

2. Conversione in legge del decreto-leg
ge 6 luglio 1974, n. 258, concernente l'isti
tuzione di una imposta di fabbricazione e 
corrispondente sovrimposta di confine sul
le armi da sparo, sulle munizioni e sugli 
esplosivi (1711). 

3. Conversione in legge del decreto-leg
ge 6 luglio 1974, n. 259, concernente alcune 
modifiche alla disciplina delle imposte sul 
reddito e una imposizione straordinaria 
sulle case di abitazione (1712). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21 


